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LA VERA E LA FALSA ÉMIGRAZIONE; 
— Alcuni giornali ; dismuivapprezziamo te tudo fn 


tenzioni, combattono quanto fu:-da' noi esposto lintornò 
alle necessità di alcune misure contro 1a pseudo-emi- 
grazione. Tanto il Carroecio, quinto la Conedrdia 0 
non c'intesero o non vollero intenderci ; supponendo 
la, prima ipotesi come la più leale, ci troviamo in debito 
di sviluppar meglio .l’ argomento; onde anche i meno 
veggenti si persuadano del santo scopo al quale ten- 
dono i nostri sforzi. 

Fu sempre ed è tuttora nostra divisa |' indipendenza 
d' Italia; unico mezzo di. raggiungerla.;. lo sviluppo 
progressivo delle libere istituzioni “costituzionali. del 
Piemonte, alle cui vita ‘sono legati i destini di questa 
penisola. Or bene, due sono i nemici che si frap- 
pongono all’ adempimento di una tale missione , at- 
tribuita dalla Provvidenza alla gloriosa stirpe Subauda: 
la reazione austro-clericale, e le teorie Mazziniane, 
E qui preghiamo i lettori a voler bene ritenere la 
distinzione che abbiamo fatta sempre, e che ci piace 
ora di ripetere, fra quelli che tengono opinioni re- 
pubblicane nel vero senso ‘ pratico e i repubblicani 
teoretici della scuola di Mazzini. Imperocchè i primi 
se portano opinione che il governo a comune è il 
più logico e il più conforme al diritto naturale , non 
rinegano però ogni altra forma libera di governo che 

é pubblica non sia, e sanno molto bene che la li- 
bertà non dipende essenzialmente dalla forma del go- 
verno, ina dale a sue istituzioni. Gli altri all'incontro, 
professano il dogma intollerante ed’ esclusivo: 0 la 
fepubblica a nostro modo, o niente. Il quale dogma 
quanto sia assurdo e quanti mali abbia già cagionato 
all'Italia in questi soli ultimi due anni, non fa me- 
stieri di dirlo. 

‘Oltre a questi sempre inquieti utopisti vi sono altri 
che, repubblicani di nome, non di altro si alimentano 
fuorchè di odio contro il Piemonte, e rhe spendono 
il.loro tempo a calunmiarlo e diffamarlo e dentro è 
fuori, onde ridurre ad effetto la loro massima: purchè 
lo Stato Sardo sia ridotto alla nullità politica e mo- 
rale, tutto il resto è buono. 

Non è da ‘ieri soltanto che ci siamo fatti a com- 
battere questa varia specie di nemici, o per lo meno 
nissuno potrà negarci il vanto. di esserci sempre col- 
locati in prima linea ‘e di aver sostenuta una lotta 
tanto più ardua, quanto più difficile. 
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IL MAGNETISMO ANIMALE. 
( Continuazione e fine : vedi il n. di 163) 


Ma tornando a Bailly , diremo che, se a lui e si colteghi pe- 
leva allora servir di scusa la novità, la scarsezza dei fatti, le 
scienze fisiche, direi quasi incipienti, l'apparato bizzarro dei pro- 
cedimenti atto ad ispirar diffidenza siccome simulante l'artifizio 
© la giarlataneria e donilo in ‘ apparenza parean dipendere gli 
effetti maravigliosi ; ora fatto ‘è cangiato. Meglio conosciute le 
causò, i procedimenti mutarono, si fecero semplici, incredibil - 
mente semplici e: facili a tutti; per modo, che se allora la stra - 
vaganza degli apparecchi allgpianava gli uomini gravi, per vba 
ragion contraria la troppa semplicità d'adesso conduce alle stéàso 
conseguenze: non potendosi rendere capaci come con mezzi tabto 
nalurali, senza strumenti, senza ministero di sorta e colla sola 
presenza, 0 con Fg carezze si artivi a capovolgere da capo è 
fondo le. i dottrine della vita. Ora. pertanto i procedi - 
menti sono. sn i fatti, pochi allora e poco accertati, molti- 
plicarono al'punto da non duverli più registrare; e lo scienze 
lisiche. immensamente progredito vennero alla dor volta pro- 
vando che in fatto di fenomeni, miracolosi è forse possibile di 
tuccare all'iperbole è che Te cortine sese che coprono fanti 
misteri, può venir forse un giorno in cui ci sarà dato squarsiarie. 

Se stanuo contro il magnetismo i nomi di Bailly, di Frapklin, 
di Darcet, di Lavoisier, bei nomi, grandi nomi : slanno in suo 


Nè mai intesimo di limitarei alla sola reazione, af- 
frontare la quale non fummo.certi 
anche estendere la nostra opposiz contro qualunque 
siasi dottrina che trasmodando n eccessi incompati- 
bili, riescang pregiudicievali ai veri e solidi interessi 


Po iiotllo, cavoli tua 10 tutti i nostri 


Fra questi eccessi. moi contiamo il Mazzinianismo, 
che affascinando alcune giovani menti e servendo d’i- 
stromento a qualelie canuto senno, non manca di 
trovar simpatie fra alcuni de'nostri confratelli, 

Chi osò mettere în chiaro il pericolo delle dottrine 
del mistico Genovese ? Chi fu. sì ardito di chiamare 
grave errore politico per l’Italia, il trionfo tanto de- 
cantato del Triumviro di Roma? Fummo soli nell'a- 

‘ spra tenzone, eblimo i rimproveri di non pochi gior- 
nali che credevano e credono tutt'ora all'immoriglità 
della. Repubblica Romana, e per nostra. somma sven- 
tura gli avvenimenti ci diedero compiutamente ragione. 

Ma ora quegli nemici sono forse spariti ? H timore 
che la loro azione malefica ricominei, è forse svanito? 

In questi ultimi. tempi ognuno ha potuto. persua- 
dersi come. la. propaganda austriaca: .si serva e co- 
mandi alla reazione clericale del Piemonte, cercando 
col suo mezzo di suscitarei sommosse popolari, e im- 
barazzi di ogni genere. Fallito il colpo per Ja. fer- 
mezza, diciamolo pure. non solo del Ministero, ma 
ben'anche del giovane nostro Re, gli agenti austriaci 
si sono mppigliati a wn metodo che aveva già riuscito 
in altri luoghi d'Italia, cioè alla demoralizzazione del- 

la l'emigrazione. 


I fatti da noi accennati nei preesenti apticoli sono 
iucontrastabili, e_ng abbiamo in mano, Geute 
che fece già i suoi esperimedli a_Parigi, Itoma e 
Firenze, ricompare ora fra noi piangendo le anstria- 
che persecuzioni, e viaggiando con passaporto au- 
striaco perfettamente in regola, facendosi ascrivere 
ni Comitati di soccorso, e spendendo come non spen> 
dono i più agiati fra glì emigrati politici ; uomini 
già noti per le loro relazioni perfino coi Bolza e coi 
De Betta girano il Piemonte invocando il patrocinio 
dei loro compatrioti onde comperarne i dolorosi  se- 
greti e far segno le loro famiglie alle vendette dell’ 
assolutismo militare. Altri spiano quante si opera dal 
Governo, si concertano in segreto coi più conti rea- 
zionari, frequentano notturnamente case diplomatiche, 
e forniscono informazioni a quelli che non sone per 
fermo nostri amici. Si vorrà dare a questi-l° onorato 
nome di emigrati, politici ? 0 si vortà comprendere 
in questa nobile e sventurata categoria quelli che 
spatriarono ‘per omicidi, o per altri fatti non meno 


favore quelli di Puysegur, «li Jussieu, di Deslon, Laplace, Cu- 
vier, Deleuze, Georget, Rostan, Ferrus,Kerner, Arago, Berzelius, 
Orioli, Humboldt , Cloquet, Husson, Orfila ed una legione di 
altre eminenze scientifiche che sarclbe seccante enamerare. Se 
sta, fino a un certo segno , contro il magnetismo la Relazione 
dei Commissarii del 1784 all’ Accademia medica di Parigi, 
sta in suo favore la Relazione della nuova Commissione del 
1826-1831. Contro a nomi rispettabili stanno altri nomi rispet- 


tabili ein ben maggior numere e con ben altra autorità : contro 


una scienza pregiu:licata e relativamente esordiente. sta una 
scieoza che comincia a non aver più. tanta paura, ed è meno 
ombrosa e più adulta Ad un piccol uovero di fatti e di espe- 
rienze s'aggiunsero falli ed esperienze infinite in ogni angolo 
del globo : in guisa cho lo stesso Hobbes che pur. dubitava di 
tulto, fin della propria esistenza, sarebbe oggi obbligato a chinar 
la testa. Fatto sta che se Railly e consorti rivivessero oggi è 
assai dubbio se accellerebbero la Relazione d'allora come opera 
propria. 

A poco a poco la luce si va facendo e nuova e insolita fu 
recala in questi ultimi anni «la un mostro italiano al solito poco 
conosciuto in patria e siente fuori, l'avvocato Pellegrini di Fi- 
renze che, collo pseudonimo di Lisimaco Verati, slampava un 
libro pieno, zeppo, traboccante di scienza, di critica, di indagini 
di teorie squisite. Nulla hannò i forestieri da contrapporre, nulla 
che possa misurarsi con questo lavoro. Peccato che una certa 
forma un po' pedantesca, e un pa' giocosa fuor di luogo venga 
sovente a quastarne il merito veramente raro. 

Quando dunque uomini sommi, il cui nome è un'autorità per- 
chè suona studio, esame e coscienza, nou hanno dubitato di far 


omaggio ad una verità tante elementare e tanto combattuta, si ‘ 
tiuveranno altri uomini niente affatto sommi, se non talvolta in 


Mon vi darà corso 1lie lettere non affronente 
Pur gli sumanti contetici 15 per rigo. 


rii? 0 si chitameranno efhigrati politici quei vento- > 
peg inviatici. dalla Toscana, o,da Napoli, ‘0 dallo 


niente, senza che si sappia quali affari gli tirino 
qua 0 di là, e. donde. 
rire al dispendioso loro modo di vivere? 


le domande che. noi facciamo al Carroccio e alla — 


Cincordia, e vorremmo che _c' illuminassero senza 


declamazioni generiche, senza pompa dì sentimenta- : 


lism», ma con ischiettezza e precisioni di termini. 


Frattanto noi persistiamo nell’ avviso che il Governo — 
non può rimanersi tranquillo spettatore di simili mac- 
chinazioni, ma che anzi gl’incombe l' obbligo di ve- 


gliare alla tranquillità e. conservazione dello Stato, 
massime a fronte della troppo ben. conosciuta male- 
volenza dell’ Austria e della Francia, che spiano o si 


procurano le occasioni, per molestare, sotto il pre- 


tosto della psendo-emigrazione che serve ai loro fini, 
l'emigrazione vera che è per loro una spina nell’oc- 
chio. È egli meglio sbarazzarsi opportunamente di 
alcuni 0 ignoti 0 sospetti o ‘intrigantelli o tur' olenti 
che non si sa nè dondè xengano nè dove vadino, @ 
di dover subire l' umiliazione di negare l'asilo ai molti 
e meritevoli ? L' esempio della, Svizzera dovrebbe ser- 
virei di regola; e i nostri colleghi della‘ Concordia e 
del Carroccio non dovrebbero dimenticarsi che jo 
Stato. Sardo. ha molti 
gode è molto invidiata ed insidiata, che il. solo ap- 


poggio esterno sopra cui possa contare con qualche È 


fiducia è |° Inghilterra; ‘ma che 1 Inghilterra vorrà 


ben tutelarti, anche pel suo intesesse,. contro le pa- 
ro ER rina 
lisi prepotenze altrui; ma nom coniro le imprudenze % 


che da noi provenissero. E il supporre a priori che 
i nostri timori siatio esigerati, è un mostrarsi volon- 
tariamente imprudenti. 

AI dire dei due citati giornali noi ci închiniamo a 
note imperiose dei governi esteri. Prima di tutto con- 
fessiamo che sino ad ora gli amitissimi nostri Conte 
Ponza di ‘S. Martino e settemplice Menabrea non ce 
ne fecero parle; una sola cosa pervenne a nostra co- 
gnizione alcuni mesi sono, ed è che a Milano non si 
è peranco raggiunto tal grado di innocenza da chie- 
dere lo sfratto dal Piemonte degli emigrati del genere 
di cui parlammo sino ad ora, ma bensì di quelli che 
veri patrioti si consacrarono wd tua politica italiana, 


e vivono tranquilli, predicando la necessità di strin- 
gersi attorno all'unico vessillo tricolore. 


Eccovi dunque un termometro infallibile per distin- 
guere lavera dalla falsa emigrazione, quella che va 
protetta e quella di cui giova sbrigarsi, 
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fatto di presunzione e di spropositi, che vorranno sostituire la 
propria autorità alle affermazioni ai quei valenti ? Yi saranno 
ancora cervici così impervie da non comprendere che i vene- 
randi. nomini ditati e gli altri molti che si potrebbero citare non 
sono, per Dio, tanti matli o tanti idioti. da voler compromettere 
una riputazione laborfosamente guadagnata, facendo il ciarlatano 
0 tenendo mano ad ignobili ciarlatanerie.? Cosa ne pare al cri- 
tico che dettò l'articolo della Concordia? Vorrebbe egli mani- 
festarci in quale délle sue categorie avrà la degnazione di regi» 
strare quei; nomi? Forse fra quei certi esseri, com’egli s'esprime, 
che, per neghittosità di pensare e di riflettere, accettano con in- 
penua compiacenza quanto di strano e di maraviglioso loro ri 
vuol dare ad intendere? O forse fra quegli altri, fa eni rreniz- 
ZAZIONE (cioè assopimento! voleva forse dire. mobilità!) dei 
nervi è tale che nelle cost semplici e vere non trovando soddi 
sfacente alimento abbisognano dello straordinario e dell'impos 

sibile per persuadere sè e gli altri, essere essì di più elevata 
natura, e fare di questa loro fede necessità ed orgoglio ad un 
tempo? È forse tra loro che cercherà li imbecilli prosirati a 
bon Grignaschi, i paperi, gli allucinati ? Pevera umana natura! 
ripeteremo noi pare colle sue parole e con ben altra giustizia 

come nelle tue aspirazioni ed errori sei talvolta superbamente 
ridicola. Sì, povera umana natura ! Se così mon-fosse , non si 
sarebbe così sovenle costretti a compatire chi; gonfiando le uote 
fa la voce profonda per parer imponente, e ciarla, ciarla e ciarla 
delle ore senza costruito e affolla antitesi sopra antitesi e mi- 
serie sopra miserie aspettando gli applausi! 

Noi non sappiamo e non curiamo sapere se al sig. Lasspigno 
si proponesse altrove un premio. di 10,000 lire ove arrivasse a 
sciogliere alcune difMcoltà,, come. afferma. il Satutto della Con- 
cordia : e quand'anche ciò fosse, non ci meraviglierebbe : ben 


Stato Romano, sconosciuti ai Li compatrioti o evitati 
dai medesimi ? 0 quegli altri che sono in continuo 
movimento di viaggi, come se il viaggiare costasse : 


nemici, che la libertà di cui , 
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e Fepubblitafl'iutriganti Letidondhd' rin tetti TEN “e 
prossimo Sebbene! Sia” ‘iv a Ste) Hi 


propongono».l primi, 32 Pep veggi- 
mento costituzionale onde eretico cong Loren 3! 
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Onde persundere ale mb la' necessità di qa 
mutazione, i reazionari mostrano le esorbitanze del 
pustito,i liberale; cche .trasmoda a licenza ; i Mazziniani 
gritlano=sii nadimneniti, tulle eorruzioni, gettano il fadgo 
fel” su quit” Wha di elevato, denunciano 


intumane vessizioni, ogni alto di difesa dell'or- 


ei10en02 


ope i 


comé, 


— diaé pubblico, scagliano. invettive contro il Governo 


chevli raomaccoltive lie diferide ‘dalle persecuzioni’ au: 
strati: "E" ordimiai *lempo' dhe questo sistema sia Vi 
at al suo giusto valore, .e sia apprezzato nel vero 

, merito; e esi riconosca "che gli accennati due partiti, 
se “partotio da ‘estremi: ‘opposti, non hanno. fatto: finora 
che; ‘suissidiatai a. vicenda, maela:reazione;.che è molto 
più astuta’ ehe” nono ‘repubblicini’ di ‘Mazzini, "ehe 
tiene a sid” “aisposizio Unf* fa dipldiliazia, "i denari, €” 
tali i mezzì di corruzione onde sono sì, bene,. (Approy: 
Vigionate le:\polizie segrete dell’assolutisino politico e' 
clericale; ha ‘Iroppe' volte! abusato =dèllà” ‘arediitità’ er 
fundfismò di quelli per tirarti INUabve "essi noi ‘avreb-" 
hero voluto andare, ma ove furono trascinati da ini- 


gd; speculatori,” 
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CONCESSIONE? DELA) capre FERRATA DI DAVIGERANON 
Iligsb olneLizerg lab grit 


INelta, ornata: della Sepa deb. 14 corrente: fu ivotata: 
la concessione della strada: forrata‘ divSatiglian6} è 
diciamo votata perchè la discussione fu brevissima ed 
A stento tollerata. 

I desiderio disvederesuna; volta» ssitgpparsi anche 
in questi Stati lo spirito d'associazione, ed in ispecial 
modo per ciò che risguarda l'attivazione delle. molte 
strade ferrate di cui il paesesha bisogno, deve essere 
Sluta fa nobile. causa che. ha, fatto» precipitare; la: del 
cisiongi La comcessione’ quale: ‘inf tti fu votàta ‘diilla, 
Cimip può a stento ‘dirsi una concessione ,, «perchè, 
Liggià, Dell’ incertezza, ossia, all’ ‘arbiteio. del. Ministero,. 
i punti, essenziali che sogliono constituire: analoghe» 
concessioni» presso: tutti: gli altit “governi. 

*Wremip ‘incertezza sul punto” ta sbpitipiizà, Sulla linea, 
di sorsltuzione, Cu l'olio pendenze, 


ohrmmip satire sbg solat: ld la aibiazene tod RA "the dettate 
celle provelche fibn' sempre: 'Ùtipentiàtiò ‘ dad pie, sarebbe’ te 
méritàn è pipromiattersio costanti "6 Sicure! Safiptdino "però assai 
bene,iò)shrmo: ‘certarouito "aabti tidhi? sordo ‘èstràziei ngi an- 
nali scdontifici ‘di Quest'aùttimo” vetitetinid”.? edtmie, ‘topo ‘eletta 
dal Sto. sendruna Cottimissiatié ibirichta di vérificare i fenomeni 
maferletivi mel: 1831, PACCAdeMTA "Male"! di'"Metticiàà di Parigi; 
spaventata ll* inaspettata orétazioneodettà propria Commbissiotie, 
presieduta dall'Iasson, ten! “esemipio! uificò ‘dell stori utente 
scienzo ‘0 dello. stesse Avcavemio)) rivtisava “di rsfificarne INT” 
vorevole giulizio Noî sappiamo! come dattari Botisqhet è Gue! 
neau de Mussy) pure! wecalettrivi,Minéaritati di riferivo torno! 
ad una Memoria deb dottor Pizedite! fossero dai clambri è dagli 
strepiti dell'intolleriintò -assQbled? distretti ‘ad’ inte impe ha 
) Huea «el laro Rapporto ‘Nof’sippiamo che lo ‘stèbsò ugrtt 

Pigegine, concorrente al premio proposto dall sig Bartfin'a ‘fà: 
vora di ‘chi riuscisse) previa Geclusione perftta dell'urganò delli 
vista,va vedere Inaverso i corpi opachi, fosse costretto’ a rinttu- 
ziarvi in grazia degli osticoli, dei cavilli, della malafea8 sistà: 
mitica! dei valorasi» accademici” giadicî ‘eletti detl'ésperinitntà! 
Questo noi sappèamò; non esclusa” l'ignobile mistificaZione ché 
i sempre Juih accademici prepararono al «dottor Berta, e la 
stidà che quest'ultimo maniiava. all'Accademia’ intétà, ‘@ per là 
quale offriva 70,000 franchi: (eli depasitava)' a qualunque dèi 
puoi membri fosse stato capace di ved. re attraversò l'appareè- 
ctiio scclusorio del duttor . l’igeniro, è «di cui si serviva hi sua 
figlioli Questo noi sappiamo ed altre cosè rtivora’ chè igli'av- 
versarirignorano, ‘o: fingono d'igmorare: Nè giova fiirsi tma der 
fatti megativioper:combuare i positivi; imperocétià. questi ‘su 
perino well per dimnictso liffervalto,’ ein buona” logica' ud iffl 


i: & Ddl fitti Tnbgiluivi dà basta a distruggerne uno: positivo. Dil 


1680, Ressin, uomo, di buo senso vor a preteuder i mai che fe- 
pina! di Questi patura,, dipendenti, da, cause.:finara sighote; 
GODI ‘prodursi Co) riprodursi a beneplacito, a saziet , continui; 
“n sauribili, spontanei, prynt a qualunque intimazione. Sarebbe 
veramente. nuova che, fra le macchine, da sola prin) umana 
ug lossò suggulia 4, SUlfrre: aitorazioni: somiati (8 
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Tneertezza sull facolta di fare 
in ‘piano colle Altre stifade; co ee 8261. ori 
Incertezza, deJle larille per, passsggeri e. por merciz: 
Soverchio!favoredei-daziliper le:ferramenta \oteora’ 
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4 cui. deve lrapassarsì lar AU PT o1)n0d Gisloy omnis 
Nè. si.ereda che mof SO ‘censurare. atte queo 
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avremmo” Notaio” er 
rontrario., che a zioha: ‘di cast che ‘sono; indifferenti 
«1 Ilinteresse pubiblico; fosse sostituita? l'assoluta die 
bertivarfavore della: Compaguia concessionaria; corte 
per'‘Tentftàà' avremo voluto fossero determinatè ‘alieno 
entro certi, limiti a favore dell'interesse. pubblico. ;,, 
‘Pa grande nostra wr lia sul'modò’cancai fu 
Irallato questo affare # & the egli’ Siasi* finito, pre" 
cisamente contrò la convenienza . delle “te parti, che. 
vi concorserò ; la Compagnia MEFtI ne 
siéro. La compagnia finfattitse”di! (otte »i@nintiertezze? 
chie abbiano "Sopracitità : può Spettite”! Tare la tute 
l'aîino® caeerse. a suo favorè,,, deve, deu ‘cala alare, ‘chie 
inolte/altre potranno. risolversi: ,a gravissimersuo: pre- 
giudizio. Doporles replicate assiturazioni del sig» "Mi 
nistro ‘st’ eni nente gratta È di edi itenza “une "quettà 
Coltiiigina* oveta‘ Tuspirare,, non. ci. ‘'era lecito di dare 
men favorevole interpretazione a, urella moi; cotanza 
dei concessionarii su tati puoti' vitali ‘delligrotcan®’ 
‘venzione.i Murswiotat possono: contare suvdi? am. 'Mivfit 
Suno thévsa savitimieiite* promfitovane 1" indugi vita 
nell ttivazione di grandi pabbià lavori; pud'essere! 
‘questì ‘ rapidamente sostituito; da un eltro elie mon 
(conservi sil medesimo: mudo di'wedére;>>potrtblie» ess» 
sere ‘un’inibistiv’ ché invece’ facesse Vomsisrene”tl su! 
zelo” avait “all'azione ' governativa quanto * più 


[cose ‘pole sse,e si sersisse;dell’arbitrio dasciatòli! per! 
Ù uffa pale da "lo' ‘troviamo REREET 


coutrariare gli interessi:detta Gompagiia: 
In'' verità SE Si volbpst tai” ‘Îlladzione ‘di ‘di’ motti aliti* 
‘esempi in questo genere di,: speculazione. alcuni ‘potri “i; 
bero dire che agli.atiuali  concessionati poco» prémre* 
ldella vera essenzadellaremieessionie ina “piùtivstb di” 
inverta una volava jia'prestò possivite” Der” farile 
quel traffico, che sen si, è costumato e; sempre si) 
icostumerà di fare di questo. genere ‘di ‘sprentazione: 
{Néterediamo con vid pes srimiane! Torio a i°isper! 
| tabifissimi nomi dei fondatott* 1 BIORARDI 9 


Tutti i Governi sono costretti a passare. perle; no- 
| tabilità pecuniarie del paese. pei loro:prestiti) perde 
| loro; concessioni dr strade’ ferrate e uttiltogttà imprese? 
| Queste nofwbilità ne hand" Sempre Tito ‘trafiità SUA 
‘inteotitare “la ultimi viccia di sconvenevolkzza e sOnò, 
solo È bambini in pubblica amministrazione ;etlizim: 
pubblicaceconomia per cervino bui pat impedire 
V aggiotaggio. avb is o!nev9 artt g leb sigi! losanna Mie 


#o dgiolakgi le” doppi (e. 
| di strade, Senate Jise Sisfard lanto più in qu 


into! iov nixilog sil ol? »9 


seprbiv a dentarie di suit creata ta ag tanto”? 
| lasso di Mriviuna È di'cavilti istanza? vil d'“IRI NA Add" ferito” 


di grilare? trionfalmente? i avventato nati Seiurbiitori 1 
Menfro ssrebbé loro ‘tudo PURA ‘itadad Venda” (n 
| Dlicità, sol che il vogliano; toccar-réf® ittàfio AR 
dono gli ocetti “e Mot Woflrano #60eza.ONecate ford’ dei tit che 
nion' pusstitioPnetntà d’ grida cile ‘stero atfaetmati? pia “amban 
poi vi’ Faranitioui eHrbiti” ditta do cho! so dti ‘vedo bon" 
credond: faredi vette rst file Vettore i astlatilinbi "L' "fa aid 
vedra niet itvedare:!! ‘imtignetizzate var stessi ’asnenniteni dd 
| voi medesimi, in casa vostra, a quatte*octtit* o'Hiodi'vrétà s0 
spetto di secondini e di fili ddiodit. E poi? quando avrete ma- 
gnetizzato , !quanilo; avritei veduto; credereto tittri?? dE ‘itivombb- 
pibilo » eppure. è vero: xi,sana}igliaomini reti aiMibaato na ar 
se stessi; dubiiterauno dellsapora’ propria ; sche? ofsderatiilo 
sognare ., di osser allucimatà , ciurmati ‘at’ artico; dàNafrio! 
glie, «dalla sorella, dui fizlivoli ,didsebvin davehi ‘ifoni’ sa’ met 
meno,egsa ivi fecuiute intorno ad: èssby e! NUR x 
nérè. 4 19 ‘list insigîieg 
Tantosla irriting Pressa plico voto tari irc 
alluali. cognizioni e sti cui!manosiosa rendere ‘nagibrie ‘refido me! 
giusti ‘e capatbiî: Ma allora» perch icandanmbre! i gain are 
leb ? perchè non consentireredis Sant! Agostino” vite degrita dit 
autipo:ti? E puichè a negarèixi fa (più presto , si neghino fé in- + 
Mnenze lunari e siderali ; l'azione reciproca ‘dei \corpîz I Mittrà- 
zione; la repalsione,la inog( ivend inconcepibile! simpatia ed'ad-' 
tipatia , l'odio I° amord! (edi. infiniti fnoment fisico» psfeologici 
clie sono è suranno -lmgamente e; forse per semprev' là dispe- 
razione della scienza» e priatipalmento! della -semprò ‘inifititil@ 
ma «empra artogiate miizitità boilha* ta vita 8 atene eRa Uh 
mividtti d iibgtii uiitfo 18 °Fita0, Ri negli. il, pensichà ». perchè. 
se' tiò igniora il meccanismo — si seghi la catalessi;: & lo.stbsso 
sonnambolismo patutale, giacchè kx scienza non sa sjieiarlo ed 
egideptemevte non, sia cho una delle faccie dell’ artificio; dal 
quale: non! differisce fin se. che; noll' inti'asità dei fenomeni. 9 
icone mail nou @sancorat vanno iu miti a questo Signori ate 


inn 6 ietlsmodilar 


piùrtenotavilità contessionarie sono Idi quelle®ehies 
b termine ‘diborsa si chiamano mani forti: È stato” 
cessario' questo ‘po’ div digressione’ per» giustificare» 
‘nostra meraviglia“rapporto alle incertezze sopra ae- 

enitiale ; lasciate Ssussistere”tdilla>Compagnimaco: el o. 
‘ Giiaded atla Calmerà abbiamo Pa ione dr dire» 
i fi mitorà"Uite “Camera® ehe! 


Buia Loft "369? ciastilia ai tifi? 
ed "ili predisattionie cod’aGelioi dette 2 
pubbtfene persino i pia Vivcessari castano 
ersoniale®e perito delli) ch MtAVe delle 1prtiné! edi! 
ui Sèrive; ‘che gli va "cOntrollado”Ia desunatione di?” 
lutte-le- più: piccole-somme per -pubtitidivtàvottgittin 
conosciuti d'urgenza, sénza’ lasciarlo Padtone' “delle A 
convenienti sostituzioni che ‘egli gl lefitticia Nitro?” 
verebbe in caso ‘di fare ' nell’ utilità del servizio; °que- 
e stessa Camera fa poi padrone ed arbitro quello 

tésso ministero delte privicipali condizioni di una‘ 
omcessione d'una strada” fertata ! chie ‘puòdivéntare 

pi Uehle! più essenziali dello Stato; To fa arbitto non © 
ol'Uli miodi di’ Wodtrazione”; ima ‘della fidefzione den ' 

laitiftà nà bili” dii “dii “ut: etr6; “che du sd, 
ott pu de nifiohisar rametto nie Grado; ail 

bierd' inline ma dina abadtzioni per Manet 


Tatie® fé ‘ateo: SH sive na iramazione hà d'prgo' 
lungdmetito "di jaesta pa ‘edited effi 
conipagaie "Uta “Cat Petite finora? ‘provediito: leon! 
così” Gevbre indi id tune te” quistioni finanza © 


ie degli ‘interessi dette poicitt sia poi» mosthitào 
intollerante ‘di ogni discussione sull’ ‘atiénazione”di dio 
dei più 'inportaniti* diritti quale è quello» della viablizo 
lità per mezzo‘ delle: stradè' ferrate. E ‘per ‘ultimati 
(quanto al»signor ministrò noî*lo abbiamo’ sentito» ‘più: 
‘volte dichiarare» alla Camera tuanto sapeva» rivoti Me 
Iscéte'a:sua ‘posizione di''mitiistro costituzionate 16% 
abbidmb ‘sentito chiedere precise‘ istruzioni: che: lo 
togliessero: dall'occasione: di ‘far'uso detl'arbitrio: D., 
{giù era ‘pressochè certò. gli; compieteta* per 'deliberire- 
lin un’ nodo’ piuttosto! chie tin rmedenispre temi cr 
{ministero opeopmstà otot)ig lu, osfojteltte pimofa 


ladl'iù Rene fare” gracissime), risponsabilità, quali .sono” 
alti delli dètermittitzione dellé ‘Latàffe; quiettà »dete-* 
selizionenderdadò Mer 'ferrd; el'iltra' egli ptt 
leave ipa ite N di 'avitititào èrbdiito: chie 
Isenz “ihettere n “BLIS il'sollecito attfamiento ‘4 
| concessione’ di ‘cuî ‘si trattava, potevi riceverefcamzi 
{desiderare un ordine del' giotto eties'mendionitisse”ate 
cuna'“ebva’ cat? Voravttà chè” la«Camera"uwrebibié dissi | 
{deruto si tenesse nello scioglimento di'tatte quelle vini. 
| certezze che' alitliamo sopra‘ eniînéiate ‘essere’ deman: | 
! dato all'arbitrio CAW 80 Mecisione® BY: giustamente 
confiderà nella sua piena cognizione det commertio 
| del' paese e nella Sita esperienza. amutinistrativa} ia. 
inverità, chè” gli! augurio ‘été egli riesca:di soddi: 
pro ‘sti ‘temjjo ite coffintertio chè dovrà Vite! 
d'efestne udite mari terriera che si: sentivà!. 
offesa rata Lav) dd oe la: compagni 
comeessionait elit tia antiniterttisò donthitiò “2 sad" 
detti? | e Voti a'meltere | l'accordo, de: future ci coni 
PETSIO LI ail dova i pitt 


è RIOGUnAne 
vo sit Olnuig è MUSx6 ui 
frana ‘in dubbio» il'sonnata batigmti adi orsi vati? in 
‘ suoi effetli,;i snoi maraviptiòsbicattiteri? Amnîno; negate, negute 
| adirittura. poichè non! péiteto. spiegnie: an patto ‘però chie meghiato | 
| gli eMuvii edvogni maificra' di) enibriazioni aventi un'azione così 
‘| pranta e talvolta .còsì terribile sopra cerlè ‘orgagizintzionie, ‘tion: , 
| chela ricca: varietà de’ contagi; dal we ‘0’ menv' lento è mici- 
diulissino-al futminantei i 0700 ib ano)an) lb Meran tit 
= Ma futte questa cose ni le indire nibito* \perthè ‘fe''vedibimo: 
Ì 
| 
| 


sono i miraculi che: noi. rigèttiamo = %h ,Lvoi' le*veitdio questo! 
cose? Vai, vedete della. miaggior! parte dl esse! gli'eMeiti, 0 Si 
gnori, ma le'cause, ma il modo.#i "sono ignàli. Voi rigettato ua 
miracoli; soa ci tmiirestntà cui toni IE N ‘Ni'èrea 
shltantor la: Vostra e: nostra riginòranzas! toà sono tiitàcohi se tion * 
a e a ep, o pri 
Tiòni io Th 


veg To gui 
Gan abili, hé absisto 
Vi 


) pira foga bon umore 
pe DONI n oto tal dI Ji R n° 
pt n Ces Lost) Rope ‘One bp. 
vt p \ pe Nato” fia 


® 
oli 


LE alt An dig Sia LI ai Lo na 


E REN SNO VOE I ann 


BEE, oh 


| pagnie Che dovranno da questa dipendere, il qualsac 


cordo. dovrà. farsi. dopo che questa sentirà d'essere.al., 
‘possesso; dei, diritti acquisiti, colla, concessione, DICE SE) 
Su quest’ ultimauestione:sagnatamente:.ci sembrò ,. 


‘che la. mozione ; dekdeputato-Melana,.di, esigere dalla.{. 


compagnia eoucessionaria,a; favore delle future, comr 
pagnie,.che, dovessero, dalei, dipendere ,guelle stesse , 
facilitazioni, che, il, Governo, aveva, a;Jei,concesse,, era, 
mozione, ragionevole, e.,.che,. per, nom,danneggiare la; 
conyenzione. già, fatta, fra; il, Governo...sd.i rappresen: 
tanti, la ‘compagnia: poteva. essere 
deli,giorno; a ;solt-nopma;; det Ministro e senza conse-, 
suenza;.per, la sussistenza. della. suddetta convenzione. , 
Faopse;,un, giorno .il-deputato Melana avrà fama di es: 
sere. stato e. non.per.la prima-.volta la Cassandra della 
Camera... 

Termineremo. col: fare; seria avvertenza «alla, reda- 
zione dell’ art.. 53 della. convenzione che ci sembra 
molto: ambigua, Nell' interesse: pubbtico prendiamo atto . 
delle ‘spieguzioni che ne.:dicde replicatamente .il. signor. 


Ministro; potrebbe. forse, essere, opportuno, che all'atto | 
‘che,, la, concessione ngi, EA, DI 


fosse meglio-dichiarato, pel;sensp Riarnato 
il ‘stgnior.; Ministro, nel rispondere al, deputato, Melana ;. 
cioò, che mel caso. di ,picupero, contemplato iu,;essa.ar- 
ticolo, spino lal.Govenpo. sia gola:. 
mente guello, che corcispondasa santesappualità, d' in- 
teresse, quante, dall’; epoca,, del..ricupero,, ne, manches 


Fanuo» ad arrivare agli; 80:auui agcenvati nella con- 
È; Wtugitensità "fue a soîeaporibi fano ib stmsasito 

Lialv Aob ollesp 6 slagp idagg Giftio, SARTI. ; 
um on Uiprrap A ostagnd stigat ti pù: vers: » 
dig Grid iù h 


‘ Con) piacere. diamadungo:alla:ceguebte lettera-del:signar Doga 
Litta; la; pubblicazione della quale fo ritardata per. l'assenza, del, 


Direttore di questo. giornale 4 cui era personalmente indirizzata, | 
ero dint vipragibtissimorsiz. Bianchi-Gioviniljb s10eesi0 


US piani leided’ niiigpandico' del ‘di Lei Fiputato! foglio di 
osgi-gravissime. ollesò ‘sull'onoratezza: è riputazione di' ata delie 
nostre grandi: gloris artistiche , sul pittore Francesco Hayez: Ma 
bi Per.fermo che, quell'articoto | pg uasinsapula , 
éd'io da sitani IAA Vi sig fi po dlel ii, Lei 
giornale ed i nonîi 5! omibrati iti Atallia SH preghiamo‘ 


a rettiticare quanto it-aig. Nîcdli ba cpubticato9b elleb ellovp 


«I quadro poi che, fu} causa di quall'articolo,}l'intore moi do 


ODIO 1 010 4 


” inukolgoHoacasione: 660.3 «eveltoti iaviuo db egoizziano: 


Taba casa t'8, di giogo. 18f@oiu lab siiban ms rumbizol 
Lisbon node 41 do IVA ANTAMO LITTA. > 


Uni Stranip Mer e Rifle]: oliva 


vmgiuus 


SLI RENE 


I 
) (SPARE: SN BE 


stasi duri] 
nInstoniaii 
nidi ailsa 


TTT 
mita itettatotmo : 


tato MR 7 AVULALLA Rita 
U gran consiglio» di: Hd. ha, abolito ,il.,bollo,.sui {giornali 
Questa tassa: sulla rag magpeli ora 


Cantoni dell’ Atgovia” è 'del''ritinò ‘coll al prgn ) | 


Nell'Argovia i giornali: novi varigovie 
nel fielno, i fogli esteri , di; qualungua ;rolare essi, signo, non 


roftostanino ad alcun ict meritre sono soggetti al bollo quelli i 
tit 191 ,4215? 


onnilom s.«stnetote! 


che''si-stampano?net' viiotafi 


— ba -Gassetta Federale Svizzera annuncia sulla fede di lettere 


partidulità da Lonra ché Mazzini è giunto în 
ayerepassato alouni giorui: a. Harigi;.mmno» 
BkRXA. Dopo, un. lungo debirttimenta it gran consiglio terminò 
nekgiorno 8;la. verificazione sei-potor-.Nelia tornata dell'11 si pro- 
cedette, quindi, ;alla.nomina» dell uMeio» » MH colonnello Kurz fu 
eletto. prasitantoy con 447.-voti scontrò. 1220; a' fronte del candi- 
dalo, adicala,,; Vice. presilente! venne nominato il'signor. Boivin. 
Dall'avagrafi del. Cantone di Berna risulta runa-papolazione di 
453,223, unime (di. ai 4881 ebrei; 54,044» cattolici 10.403,603 prò- 
mestanti. Glijassenti; «al, canteno..si, calcolano a 20,400. comprese: 
le ora. fapiglio., Gli, svazzegi- d'altri cantoni dimagranti in questo» 
sono, 18,161,.gh stranierin6.763,0t0 sr, dear de ing 
«Ticino. Nella, seduta del 13:ginano tenutasi: deliazan consigtiar 
si,losso un, massaugio. trasmesso dall'atcivascavo di .Mitano e:dal: 
vescqxo di Come.ia; À valla mbzione «del. signor Botta: 
periti zadimibilita, deinlogatà piùisulla»zisoluzione  det'Gran: 
Consiglio rdi, lrasmolleslo al Consiglio. di. Stato perchè proponga) 
un .progetto;di leggo.» Quest, proposta» venne: mandata <ad wa 
commissione: ofisszo ib fassesaeise | è 
feno sdstog , dgr! dirhRANOPA i , 1R 
© Paniigro 13 Goto. 1A dedtabtva prowòd nella seduta ‘d' idri di 
squisiti! sentimenti stà Soi oil casini di febbraio, Il 
fOVario "lè averi’ iresentità die’ profili di legwò per soccorsi è 
gPrttdiohi at'Ieriti“elt ille" Fitmiftio' ei combattenti morti nella ri: 
stone a'ArRi0, dt nî feriti bd atte famigli der cormbattenti 
ppi rd cele uunse astratti 
i ai 
dì laliloii Uettà Regobblici. Essa Ti) api 
asa i re d'tupra og 
ibtrò "Barche Mobiet, relatore ‘della stop 


n i it Cin dligo di indteii li i ‘ebbraio, 

i cet RT AT Sat AR a ce: 
x "Cambia Te, "cosicelid' gi MARICORE Del {N99 
slm 4 quin DI AGO nl Tgfin 


dova 8 gli ora et el rnite AA tipi) Sat 
siamo id JOFO"0I è ricondsnd iitio va’ poccursi pubblici: 


tradotta. in,un.ordine;.|. 


sl aalla RIAAI La quater 


viest) pagiirià® iti ddppra fiscal? | 


cn ptt i fitto, di polizia Carlier ai,commissari di,polizia di Parigi, riguardo 


il 


Perno nt RT anti n 


tracprimi atticoli;ri quali‘ stabiliscono! ‘che ‘at feriti! verrà: ab- 


aggiore di mille franchi, alle vedove dei moi 
e pi 


sion logge per | na. 
la lista civile del presidente dovea oggi udire 16 spie- 
gazionii‘del'iiinistri’ della giustizia , delle finimze @ dell'igtantlo. 


Il Ministro‘dell'interno depose “uti* progetto di ‘lesge ‘provi 


lata una pensione anoua è vitalizia non minore di 300 ;nà 


orio Intorno; alla, polizia CS il quale domanda chie 
i la ‘leguo deri i hi 
DI Ha saggia bug” pill. Di da èh- : 


ram 
del Ministro 


re soltoposti ‘all'auto; 0 ri ai 
) soi UL LEN censura* PRVAN Mura 


| Hiaditfara lO Aetho Séhavetbé Via Ed'oggi a sentenziare Ta- 
[omne 91 laprdccgpe Por) delitti adi) stimpa. 1h Vagional' fu ivri 
‘eiaraty \ingologyolo, dal., giurì je quindi assolto... M} processo 
della vo E Pasi ott cu Î e moù éra fe DA to alla, 


parterizi MU tter8? La SAM de ‘era slipata 


gento 
e spocialnisnto nti igbbrtà, metorse per contemprme Posa” ; 


ed indire; ‘Sì sarebbe? difeso: dalle accuse» Imoasegli di aver 
eccitato all'olio (ed al disprezzo | dell Goterno repubblicano, 4 
jocato pra] kn su 720 ; del, Governo repnbhlicano,; e 


provo 


È * all'insurrezione ed'i militari. all' insuborgdi- 
moon. i-igiota* ii” do HAS porse la tg de 
| [Prondhati» Questi Rdargocò ametio Fatisaitotio, Cagiolle vetta” 
| guar prounnéia: (nt, tuti de 184018200 68 781 
| Partei, 42 giugno, La;} magrioranza:) dell) assemtifea «sembri ‘ 


y È (PROT 
nigi nudi 


(IR RICADE Gai pi laoemensa xotare i tre; 
milioni chiesti per la azione “Presidente, repub- 
(blitA- "Quefgli cho mudveda UNI OR ra 
idi'legge' dia iN Sia. Mornay, presidente delli ‘Coinmissione. Però 
‘onde nori si-gredesse, che egli fosse mosso ‘da lstiave da isecondi 
fini chirse, ed oltenne una conferenza con; Luigi: Napoleone ..ta 
\quale ebbe luogo iermattina. Essi stettero lungamente insierue,. 
iN sip. Moriay' espose ‘sehiettamente lè' ragioni, per cui era con- 
tririo ali’timerto della lista cività” “Disse (omerniàî DlbdoviP 
[conseguenze in asvenire fanlb pel; presidente ‘stesso , quanto! pel' 
[partito dell ordine. Luigi. Bonaparte si. rappacilicò, con lui, ,;e 
Inci O Gb colle. ie oltre STI MEI 


{tati TI con iniportani i triaditica ioni Um du” Peuple scrive 


che tre o quattro giorni. Altri giornali ag ngono che e. , 
Ira Fegidenza dilemma” Perché vi io tato per fc 

' ‘tafito' priîvenzioni contro di N Di: 
{ cesìrchetigi Filippo vogtiuncontultàte "Thiers intorod è suò, 


|di San Leonardo , il notaio Deuted, consigliére ' deglia famiglia 
| d' Orleans. fr 


i “LA legaò Irelatità dle casso di ritiro per gli, operai, di papa 


120 la tione del mazimum delle. pensioni; 3.0, l'assegna- 
migiito di brbmi pagati dallo Stato per incoraggiamento ai primi 
oDliquesti tra principi ne, fu; ammesso an.solo, quello cioè 

della guarentigia del pagamento. Quanto ai due, altri, le, modi- 
ficazioni fatte hanno capovolta l'economia del progetto. Il ang- 


"Censurno acremento la, cifcolare del pre: 


Fsancia;, pei. quali, è, raccomandata. la 


pasline,ei disso. al un amico ; 


principe, capo di dinastia, presidente diluna repubblica. È. que-, 
sio, un, fenomeno tagto, curioso .che., suerita, .che.sii passita Max 
nica fer: cmplarlo. path . iitov 8289 oi. ,ilmiaoboar tor 
«fat disave obimup Li i RELGIO A iz inibeo0se id ole» 

-H,zisultato finale dello. elezioni nel Belgio è'ormai. nbta;' Per 

Migraine de' giornali anche fàxedno in Piemonte; una parts, 
clero; nulla aveva. intralasciato per. apparecchiarò. il «trionfo 

ai suoi, seltari. Tra qnestì alcuni, vi furono che. cerearono ti fare 


| Una, propaganda,con modi bassi. ia og 
| Pla 


cat «coalizione. della cima. radicale del ‘clero ‘vot 
partigiani dell: ultraliberalismo non servì ad' attro che a fare 


| Urionfare la dista dell’ associazione liberale, rappresentante quella 


parto della mazione ;-savia progressistare conservatrice ‘chi sa 
tanersi, eguslme nto; distante dai! principi retrogradi del clero e 


| dai principi sovversivi della demagogia.» 


ni sì antigso INGHILTERRA: 5 
Pare iche.il, governo abbia: risoluto iefinitivàmente dti operare 


! la, sopsrazione «lello: due: carichesdì dbrd-cancelliere 6 di presi. 


dente: odella, camera. dei lori. Questa riforma: hecessaria , dopg 

essera. siala, più volle messa in, campo, dovea trovar finalmetite 

un favorevole scioglimento, Ma Jobbiam notare che sinora nes: 

s inistero, avea osato, di... dichiarario, apertamente , e sotto 
Le rapporto , dice il Times, non to di deferenza por 
tàaf mimsteto” il' eabiniottò whig ha Dio. più che non fecero 

è gubimetti»che*dò: pri cudettero.» — pecorina K 

bs oss» a 20m ao) DEMALIA lo 

LeMansta ,/B'giniinb. La sijudittà tonica è ifa ‘Va Costantino» 

poli il 87, maggio sorta luo itoì «tel quis: Ania Al to 

giuyno, Javeva imbarcarsi il, Subtano, ju}. 4iaygio nell' Arcipelago 


| testamento, e pel quale, due (giorni sonò partì da Parigi alta volts! 


| 


| 
| 


|cherhiersvavea , (da lonza» pezza ; ilnipensidro di andare a fire: | 
\upn visila;a, Luigi Filippo, e.che, non riîarrà a. San, Leonardo, | 


ndò, qui, come, ami pg cli api i i 
ian ae | 


| caunpiuta oggi'ia seconda lettura, fu molto, ammendatà dall'is!' | 
| semblea,;Jl pregelto avea tre priacipii. essenziali : 1.0;La gua! || 
siate dala salle fileto Al pagamepio,, delle., pensigui, di. ritiro; 
| a fissazione del 


cangia, co 
si 
PRERIB® i 
“gn voglio morire, prima, di. avan; veslata coi,migi.occhi un; ì 


| cipio- per quaranta giorni in 


i elemet chli _pasciar] RA 
o e 
Iii; AP SAMI "Stetià 1 vogridba 169 dala Mrgud aio 


ione! data ripa: Uri epulaaicre i motobiiosamistti 
DIA vergini 
cib 1 Grotte tan e 
MAr 'indò paro “ohio! Ta deputazione asvichè” eQuerda 

lné abbia, sivuto: forte ‘raimmatico: nob: (denità- 
si rp iL ex prin, 

Sultino, II, principe Cal- 
; ngi "ego 1 


tod ‘i Vienna 


; 2 Soltitàrà! 1 
Îl principe; Callilmachi aiPfrigilà Bilo! ateicinib to ainsi, 


Il conte Stùrmer, ‘intermunziò a. { anfinapoli,, è partito de-. . 
linitivamente da colà il 95 "O, Dpr st è FIGI bin 
Irasporta' secb una bellissinia Torlana' Arko OG Sgr ha ese" 
carriera diplomatica. Lè ‘gÎoie che la consorte’ di Tui ha ricevato’? 
ja regalo in diverse epoche dall’ harém si. dicè: che: siaho di 
grandissimo valore. PRUSSIA l S89T. 1 004865411 


| Dopòlalegge sulla stampa cominciarono tosto le'eonfisbhé! ei 
Riornali: i primi nd esserno colpiti: furono la Gazzetta Nazionale; 
la Posta'dellù sera e la Gazzetta alemanna occidenta be 
A Berlino si faceva correr voce che il ministero pot v it ali A 
convocato®il ‘parlamento dirtertrà pe sit MAGA rl } 
progetto di-legge sulla: stampa. Intantorhi! tego provetuonià gadb 
rebbe rimasta. sospesa. Questa molizia?hniil' uopa di'essere don? 
fermata potendo essere stata sparsa a bella (posta, per;aquieturo; 
\» irritazione pubblica: MARA Rò, DI 5 


î : 1a ESSA 10187 0l8p:3 ope is allob 
| L'imperatore, ed îl ezarewitsali sono arriva a su vati *8! a 
ricevette il'generale” prussititio : Debda Vche' la ‘as petit per” 


presentargli i suoi omaggi ‘insieme ad. bitri ‘generali russi itoyio 
veri passato a, rivista le.(rupye «del,.campo, di Suptalkip.tt imperi 
RA prie tia FRA i amb ; Tu) 
| Venne &manato ‘in decrelò LA iale contro i su toni, 
del Vel di Boldnia che iIRB ‘“ilibanbofiato ' sechetimerito ‘è! * 
che rimangono ‘ull'asteto-at: di 4h ig stabilito. dal Toro!‘ 
passaporto, sulla, razione: che, spen.lona i loro averi e aggravano |, 
di dabIo Hani Vueciati ia palria potra LA loro famiglie, 


siti ani dovra si e attito doi 
| Ml.Courier and Enquirer. pubblica le seguenti , sulla; 
spedizione contro. Cuba. Lovpez. ebbe .il. prssésso di’ t 


per 16 ore. Gli invasori perdeltero tra uccisi e feriti,30. nomini, 
(dai 90.ai 150 gli. spagnuoli. Gli; invasori :si.ritrassero + sempre 
‘combattendo fino..a,che. raggiunsero il piroscafo. Creofe ; cho fu: 
‘strettamente, incalzato dal piroscafo. Pisarro.- ? 
Il generale Loopez, giunto-a Saranvah |{fusccollo con enta- 
(siasmo, dagli abitantà;di (quella città, Dichiarò: esser egli. risoluto 
di mettersi nuovameute, alla, stessa: impresa @ di; persistere ne 
‘sua. disegno finchè. Cuba sia, liberata, daleyiago! di Spagnà.?n3v 1) ) 
Sulle prime era stato arrestato per oriine del presidente: deglli 
Siati Umtiy ma, ib giudice Nichols -non avenifò trovato matite G1- 
(l'urestoz.il.generale, usci; libero, sente altub» snoizzssitos sl. 


> emizzivand ut od ” }19q BIRIOY otmisinib 


tI "agita caeger nr. cui ARRE 3) I 


one 1 OBTDAP EPABRANI O 


19289 979b ,0i NAPOLI dal she 
«Lo. Stafufa:ci reca questo importante cartéggio del 4): | 
pt ,di. primo, di questo mese, como. .già;.saprete, fu ripresa 
{ dinanzi al tribugale con rito speciale, la causa det 42. accusati 
{ della ‘Setta Unitaria, Vestiti. in abito. nero., «con» lb: manette , 
comparvero ‘tulti quarantaduòè con viso serevamente ; mesto, di- 
Bnitosi! e sicuri.) uuino convivio già 

Lesse il presidente Navarra il lunghissimo . Aupporto.; e it. 
giorao tre, pronunziò la sua Reguizitoria il procurator generale, 
Angelillo. Dopo di' che faruno finora-interrogati appena tre im- 
patati, diciro la' rispettiva ‘lettira Jelle loro deposizioni. ‘Tra 
questi il tipografo Romeo : il quale publilicamente tia: ‘deposto, 
in ritrattazione di quanto già aveva detto, che chiusv.sol prin- 
) î fe è lormentato da mille 
sevizie perchè asserisse; averzilui, pubblicato per commissione 
sprciale di Poerio e.di altri.x.i diplomi: e: î.dibri:.della Setta 
Unitaria, egli piegòallora,solto.Ja;prepatenza. delle minaccio e. 
del, dolore a, deporra, il falso, ma, che oggi dinanzi a tanta so 
| lennità di giustizia, non poteva. più.,feggere la sua coscienza al 
peso infame ili. così, nera ..calunnia, e solennemente ritraltava 
perciò, quanto già. disse, per. nen spitostare #4 ulteriori torture. 

sli caraggivso..e. infelice Poerio ;inonsè anche stato direttamente 


pista AVI! 


| interrogato; ra, egli.ha, dovuto. parlare spesso in molle que- 


stioni incidentali che Jo. riguardano ;16 spesso lo abbiamo udito 


} peapunziare conitranquillità di modi, con accenio fermo e im. 


prrinso;: lo. mon temo la morte, ma-la perdita dell onore. Egli 
ha anche dichiarato .di non. trovare : soritta:nel processo una 
parte di una certa sua dichiarazione, che.i0.ném ricordo ; 0 ani- 
Pato da un nobile,moto di sdegno.ha pronunzietò a voce alla: 
Volo ‘legge che il.commissario-N. N. venga Qui a giurars 
sa.io .0.,09 dette. queste cose che mancano tiel processo. 

Il Presidente compilava certa sua risposta; ed euli ha dovato 
alla fine, dopo alcune rispettose. osservazioni. protestare ch' esso 
vi aveya intromesso idee e parole che non risultavano dalla ri- 
spesta sua. Di malti teslimoni invocati a discaricb dagli impo- 
tali sono stati. riousali tutti, 0 perchè asseriti } o perchè nani si 
vuole, La discussiono. dovevasi fare:a portò chiuse ::se non ché 


vo, 

(0) tere le_male arti de’rivoluzipnari e, per 

Setola giustizia inaudita’ Par Nel Re og tro, ari 

uti imtenissi: del'fo'e dela‘ nazione è fanno 

d'ordine superiore, 4 pià minoti "ed esatti tagguagli I Questa 
causa. 4 LA A Di ol 

to STATI ROMANI) out : a 


a Boma; Diingno! GI imprigionettierità “Farina svanita FOOT 
lento ; chè loca omai lo spazio alle sevizio, VIOLE “e 


risplen- 


"e 


gg ne 


{l 
di 
| 


#7 
i 


Le EL Ri - 
SU. LS | 


po» la voglia, sa che esercitarla. Si praticano invece perquisi- 
zioni di ogni maniera, e in ogni casa; e vuolsi che una di que- 
ste, falla in una casa vicino al Ponîe $. Sisto, abbia condoito 
alla scoperta di un deposito di stampe rivoluzionarie; come un’ 

Comitato 


altra alavenziohe'di vatio ‘granate ‘di 


cantento, e l*ira contro i-soprasisdel polizia, edi 


gran mastro. Cosa singolare “gran mastro della polizia è dei 
testato dal popolo, spregiafo Uil Governo, aborrito in alto tuogo,i 
in mala voce presso il principe e nondimeso dura imperturbato 


in gnel suo procedere d’ ingiustizie, e d' illegalità , come se ne 
avesse mandato di ld dove si puole ciò che si vuole. Chi la 
spicga? Fortunatamente egli è inesorabile così inverso agli stra- 
gyieri, come ai nostri: Sapete già dell'affare del cancelliere del 
consolato inglese. Ora se l'ha presa con un'artista del Mosaico 
Ausso ; e sempre grazie a quell’indipendenza,. della quale vi di- 
vo, si ha fede che esso possa essere espulso da quell’ufficio, 

Dicesi che quella Commissione di grazia, di cui si menò tanto 
rumore, avendo offerto a 5. S. come degni di grazia od anco 
al.tutto.innocenti quindici individui, S. S. li respingesse tutti 


, senza esame; dicendo non esser questo tempo di grazia, ma dj 


severa gistizia. Una sola cosa parmi chiara, che qui non si ha 
ancora alcun concetto definitivo sull’ Andamento della cosa pub- 
blica, 6 .che si maviga senza busso]a, ora a pioggia ora ad orza, 
Ainchè da, nave;. Dio non voglia, vada a rovinare contro uno 
scoglio : ; (Statuto). . 
'La Gazzetta Universale di Milano , che è pure soggetta, per 


* aion diré di più, alla censura del principe Schwarzemberg, reca 


Qquesta;.corrispondenza:' : 
'rMentre, si tace sulle riforme. politiche, si vorrebbe organizzare 
fe amministrative e le finanziarie. Ma qui è appunto ove appare 
dll falsità ‘del sistema sinora seguito. Si ha un bel voler, sepa- 
rare lè Quistioni Amministràtive € finanziarie dalle generali è 
politiche. Esso, ne seguono, per; necessità Jo ‘veci e l'indirizzo. 
ome organizzare |’ amministrazione e, la finanza con ‘un, corpo 
‘composto di nullità scientitiche e pliliche , .com' è quasi, per 
gritoro ‘il Corpo protatizioi Ove {Favara Appoggio Quando la pò” 
Polazione più onesta ela più dotta inifuggo dall'idea del ‘servirà 
4, un governo. clericale?... i } Ì 
L'opinione pubblica si è.molto agitata delle ultime nomine, 
Ma oltre'al difetto degli nomini, come dar’ assestamento alle 
finanze senza ‘gravi sacrifizi dei popoli ? è conte ‘osare imiporii 
senza chiamarliva giudicaro!da loro delle spese? | 
ili sistema rappresentativo ai dì nostri; se. non fosse ‘una ne- 
cessità politica, sarebbe una necessità economica e: d’ ordine 
pubblico. Così ‘uè l'amministrazione ,, nè Ja finanza , ad onta 
“ellé migliori intenziotii del’ pontelice, prendono sesto . .. 
— Il Papa ha fato la processione dell’ ottava del Corpus Do- 
mini, accompagnato dalle milizie francesi. : 
so MI fai erato, Nardoni, uno fra’ più tristi satelliti gregoriani: 
fu Séelto d'(enénfe colonnello dei veliti. 
‘pio IX bta'dita Goagrega incoraggiano sempre più'i giornili prò 
tini. alla irivblta! (contro..le teggi. del ‘nostro Stato; Leggiamo niet 
Vssenvatore: Bomano, i, « Siamo.assicurati che, a; Roma per mezzo 
sli una colletta sono state raccolte milla, lire © spedite al Catto- 
fico di Genova perchè possa far fronte allà malta a cui fà ultima- 
mente condamnuto' per i indirizzo’ fatto l'e 'sultè statò'itruate 
di Piemonte, + it litipaniy slnota Nua 
TOSCANA nobuantbui ‘tt.b aree 
Leggiamo, nel Nazionale del 12: + na not 'ial 
ll Monitore, ha pubblicato l'alto che sì chiama ' Convenzione 
miliare fra la Toscana ‘e l’Austria’: ii Afomitore" potrebbe ‘aitci 
se oltre gli articoli pubblicati ve ne siano altri addizioniti; è NL 
nora segreti ?- lla sisagi sd o}8) 
Da molti e da molte parti si ripete e sì afferma, }' esistenza 
di'questi articoli addizionali e segreti alla Convenzione del 9 
aprile! Dovrebbe il Monitore sientire Qeta' Voet? se questa 
voce,mon ha fondamento. LL ;ssosni aviie pr 
: val iMfet bat Ri 
i — 
uri È : izabuedi setk, salici Jo six 
asbo IVPIRRIVO co 


ita 


LIU 19! 


PARLAMENTO NAZIONALE 

PAR : lè dae argini ut sin : 
Stasi dedotti elett *o 

Tonsara 15 GIUGNO. — Prendenta del presidente PINELLI, 
(Com tipaa zi donsizi (GARA di eri) 


Seguito della discussione sul. progetto di legge... 
per l'esercizio provvisorio, delle gabelle. ,} 
Bastian :, Deputato della, Sayoia,,, non posso, aderire alla, pro, 
posta Mellana (ilarità); credo anzi che sarebbe impossibile per 
‘uelsparse l'esargizio dell'imposta, di cui,si tratta.» Mt 
Il Relatore ; La Commissione, non volle certo ayversare gli 
studi che il Ministro intendesse fare sol riordinamento, del s:: 
stema; ma alla lunsiga ch'esso fra un ano abbia da risolvere 
la questione, non volle sagrificare un utile certo. n 
Mellana: Propongo formalmente la questione pregiudiziale, se 
la Camera cioè possa votaro un'imposta che gravila «soltanto 


;_ sopra alcune provincie. — Rispondo poi alle difficoftà mosse dal ‘ 


Relatore, che è presto fatto ripartire i 5 milioni, che rende que. 
sto halzello, sopra tutte le provincie in egual proporzione, Vi è 
d'altronde il precedente della legge sul bollo, la quale venne 
estesa anche a quelle parti dello Stato che prima ne andavano 
esenti, j 
Il Relatore: V'ha una differenza tra la legge sal bollo. e l'at- 
tuale; trattavsi con quella di stabilire un aumento, qui solo di 
fissare il tempo ed il modo dell'esazione della tassa; \perciò la 
Commissione nòn entrò. nella questione se essa dovrassi, estendere 
 arichie alle provincie immuni, tanto più che,a, prima vista. si può 
PI) quapfo ciò sia. sconvénienle coll'attuiale, sistema d'esa. 
bi, È # LA i) i} Min i 1 5 
‘La UU pregi fiat 6 sppogziata. 
a Turtotti: Nun sirpuò più metter Leg SAI, ) 
ole a ot N è e a ci, 


| Mellanaz,Si consulti la Camera a questo rigu ; 
“Il Presidente: Non lo posso, giacchè vi si oppone il regola- 


Molte vociì: È È vero! 

Mellana: Non-eredo che si vorrà soffocare una questione di 
prineip'o solto ad una sottigliezza di regolamento. 

Pinelli: Essendo la Camera passata alla discussione degli ar- 
ticoli decise con ciò stesso di voler discutere, ed implicitamente 
rimosse ogni questione pregiudiziale. “do 
riguardo. 


0 «A 
lana : La Camera può derogare:al Fogolamento. 
, ammessione . della - questione pregiudiziale è negata quasi 
alli onanimità. v î ) 

Essendo quindi insorta questione solla precedenza della vota- 
zione , la Camera la dà af progetto del Ministero. 


© È approvato l'articolo primo di questo. 


Il Relatore insiste sul danno che deriverebbe alle finanze se 
fosse volato l'art. 2. 

Mantelli: Trattandosi di studiare un nuovo e più equo si- 
stema, anche se ci fosse perdita, questa sarà. pur tolto proficua. 

Revel combatte anch’ esso l' art. 2, dicendo che porterà gravi 
spese per il personale, e clie d'altronde non si potranno da 
tal prova trarre norme utili giacchè non trattasi di conoscere la 
rendita, ma di meglio, ordinare. ì' esercizio e la ripartizione. : 

Sineo: L’ art. 2.è divenuto necessario dopocchè si è votato .il 


primo. Il Governo, sé avrd'già trattato con molti degli appaltatori, 
non la avrà faito certo can {uftix è necessario quindi lasciargli 


- facoltà di tenero ad economia è pel caso che non trovasse con: 


dizioni favorevoli è perchè. con tale | facoltà, potrà. appunto 
averle migliori. iiimivbicà 

L'art. ‘2 è approvato. , bi NOCI 

Lanza : Trdpengo che in seguito’ agli atticoli bralvatiltà bid ag 
giuoto il'seguente : « La stessa tassa delle gabelle atterisàto sarà 
estesa a Aulti.i regnicoli cherfinora ne furono; esenti, {150 

Se vuolsi l'applicazione del grafo. 25 dello Statutogil quale 
dispone alfinichè le imposte ‘siano pagate agualmente da tatti i cit- 
tadini, è ben giusto che ‘debbiisì >far cessarè questa ‘anomalia ; 


te fi o piserm sala 


‘ per la.qualeigli anirpagano ie igli altrimo; s 'stt0ì 4 00) 


In, magsima-credo,che-uba vi, possano, essere, diMvoltà .e.solo 
qualche ostacolo riconosco nell’ applicazione, del principio, ma 
Questo ‘fon mi 'bastà per indurmi a sabcire ud' ingiustizia: 
non st pud:sotto :;unà forma , si Fittaota' V imposta sbiftò ‘di dim 
altra,,,ma) il, (Governo ; deva. -pèrisarvi a' ripartire \èquabilpienie 
| imposizione su tutli,, Se ‘abbiamo un deficit di,30 milioni call 
anno, îo con questo offro al Governo di, ridurlo con na atto di 
Rivblizia a 98 s01") giacchè “dal calcolo fatto si ricaveranno due 
milioni ‘còlla»tàssazione delle provincie linora' esenti. © 

dacquemoud, dott. : La proposizione Lanza è in contropro. 
getto, ed io propongo la quistione preginliziale, giacchè non è 
giusto che la Camera sia chiamata a decidere una,quistione che 
non ha ‘studiata. fi dale Pang iti ; 

Cabella conviene con l'onorevole Jacquemovi per la istione 
pregiudiziale. Sul merito della tesi tdic:hiarà ché ‘la Li , una 
delle provincie esenti dalle. gabelle, paga degli altri»: diritti, per 
esempio Ta tassa sulla. marineria, e quindi. è necessario,.s 
un generale sistema d’imposte, vedere quali carichi speciali da 
ciascuno si paga, e poi adottare "quelle misure che meglio ri- 
spondano all'eguaglianza proporzionale dei carichi. 

Il Presidente comunica wn ordine del giorno presentato Ual 
dep. Demarchi, e così sadbibuo e mera. invitando, il. Mi, 
fifstero a presentare una legge \che pareggi tutte. le provincie 
della\Ststo: per riguardo all'imposta di cui si tratta, passa alla 
votazione della legge. I a OsaTp 

Menabrea è felicissimo che sedendo in luogo, si.lontano; da 
quelfo ove nella Camera ha posto il dep. Jacquemond, possa 
nulla ‘meniò ‘trovarsi con Îui d'accordo su questa quistione e so- 
stienevillegale La proposta Lanza: *!*UUOntet. otirogen è 
i Afellana combatte la quistione pregindiziale proposta dil'def, 
Cabella coll'esempio di quanto si è usato mella ;Camera! sullo, 
altre leggi ‘di Finanze. Esso nòn vorrebbe regalare, na tassa, 
immorale alle ‘provincie che te sone libere , ma dal momento 
cho: pesa «su alcundl deve sarò su tutte, "MU 199 esito: 

Revel dichiara assai. impolitico il volere estendere una’ legge 
che si riconosce ‘odiosa. ., jancat ui. o\zisn 

Galvagnò “per parte del Ministero rigetta da proposizic 
Lenta, det nat0do1!914 + @ : na 

Carguet: pronuncia: un lurigo distorso èol quale 'èombatte Ta 
proposta ilel idep.. Lanza. | 1a3ai be sosiv SÉ Ù 
Si domainla la chinsnra. )- 0210990 los -0a19703 isb 

Lanza parla contro la elusura. La Valsesia e |-Ossola, piccole 
e povere provincie, furotio soggette ‘Altilia coi nune, per Kr 
dire alto: Statuto, perchè?la Liguri (@0fà Sith Qpr 6 DI 
proviucie, formeranno,un!. eccezione a; questo Statuto! medesimo? 
Seguitando questo metodo di schivare le {asse comuni, non-si- 
margineremò mal' le nostre' deficienze nelle entrate e correremo 
incontro’ alla rovitia STO Us uiae vitivi ue pigri 

La chiusura è approvatà, : Fagii AA REA 

Itpresttenti: "IV deputato Mellana ha proposto il seguente 
emendamento! e La Camera, invitando il Govertio a presentare 
nella, prossima, sessione una legge che faccia cessare l'irregolato 
riparto, delle imposte.;.ipassa all'ordine del giornò! +’ Sitrottie 
dm, yoll.,, : x MESI nima toe è po qporeue 
a facquemoud D.. si oppone perchè» pregivid ea sla quistiorie) 1" 1!" 

Galcagno; Il;Governo non accetta alcuno degli &mendametriti, 
perchè traltasi del bisogno di rivedere tutte le imposte’'e ? ivi 
parificarne una sola; ®-cid)nom: può farsi! sì presto» ® !brixmo 

Mellana svilappa il suor emendamento ipniostramiò che è' prec 
cisamente nei sensi di quanto! ha dichiarato il :Govegnoy® 1) 1 

Ai voti, ai yoti, è nifitogi mon 01M siro. ret saoise1t9asv 

Lanza non si contenta di quanto ha: dichiarato «il Governo } @ 
vuole che un ordine del. giorito. determini il desiderio detfa Ca- 
mera. Ritira, però, il. suoordine:; quarido= a quello proposto da 
bemarchi si mettesse un fermine, nel quale il Governo’ sarà ob: 
bligato a presentare;il.suo-Javoro,; :? soc. ion; smiiota è” 
« Migliotti, si. oppone; ' impone verno un' 6 
entro un temine, nel, fi impossibile prg do 

Ravina propone l'ordine del giorno puro..e semplice,-appunto 
perchè essentio la tibia primi pica che. non. si decida 
inopinatamente, su d' un_ordine | giorno improywisalo.s ene. 

"Lanzà ‘comtiatte la pria PRO REIA: igsoeon 
parente megprorananio co Reno Pare Meta abita 

+ Wurandb depone it lò sl inotiumieti d'iadibiate’ sf ne 
Roop > 


Carlo: Alberto, ;r;> ib sbimgib cua elfo ofeytat Umse sa 


Mirage cn un progetto di legge per l' incanalamento 
Si procede allo scrutinio segreto. 4 
Votanti . . . 197 sa 
Maggioranza . 64 Pa) i 
Favorevoli . . it 
; Contrari . . 16 
La Camera adotta. © TI NESSO RR 
i La sedutà è levata allecore 3,1% +" ve a 
i, ine del giorno per la tornata di lunedì <.’ 
Relazione di, Petizioni. | > d ca 
Seguito della discussione sul bilancio’ passivo del Ministero 
dlei Lavori Pubblici: assegnamento di L. 57,230 14 per eccedenza 
di spese nel bilancio degli Esteri, 


NOTIZIE 
SOTTOSCRIZIONE PER LA LEGGE-SICCARDI. 


La benemerita Gazzetta del Popolo, instaneabile sempre per 
ogni cosa che tenda al trionfo dei principii liberali, propone al 
Piemonte di fare nu'opera buona, : PIL 

L'Opinione, nell'assoiarsi ad èssa onde promoverla per parto 
di tutti gli amici suoi, vi sì soserive per azioni duecento, ed 
apre le liste di iene dnche al suo ufficio. 

Ecco Je parole che pone in capo alle medesime la promotrice 


Gazzellinà : 
« Dagli avversari della e i facendosi una 


erizione a favore aan eo fe “ia odio appunto di 
quella legge, è necessario che il Piemonte dimostri che quegli 
avversari sono in ù ai sa36) 

« È perciò wperta ‘una è Lina r dare un attestato di 
stima all'onorevole Ministro, e com vamente in lui alle 


Camere ed. al Re che | Agei srenirnto ) arono. 
melo ioni mel rist lrepassare cine doll è però 


lativo di sottos st 7 gn i n 
i anonime, ma tutti 
pra porre il [ssi Vodo © Seem. ERRO” PO EMaS 


i elenchi ed il rendiconto. + Raccolta la somma, i membri . 
componenti la Commissione decideranno se la si debba on) 
lire od in un calamaio, od in una meraglia, o lapide, farti 
Sla SII te SETTE ARNO Adi ieri desiato 

ella ci ma ito e pi ico ‘0 della capitale. — Mt | 
per radsegliere lo è sottoscrizioni ‘e. P r la decisione dee Coni 
missione, è fissato a tutto il 15 prossimo mese di luglio; 
Perciò si preua di sollecitare. 


s/n Ogni: cartella; sarà ifirmata | da ’ufic'’deî ‘imedibi della Cond 

missione, È i ) Si]0t94 
. pat componenti la Commissione sono i seguenti : 

« Avv. Bpnico, deputato. ‘LL Cav: Bottone, deputato. — 


) È i 1 Maltiro lo 
Ml RA Figi go lt 
\retta del Populò. > Segretari 


siii . della Commissione; 
ivnbbase FAVORIRE 0 ia ol i vio 
ig iaia root aerea rio aa so” 
sig; el 10q NOTIZIE DEL: MATTINO .. se, table 


inBarsa di Parigi del 4 giugnò. Lar leggé per soccorsi ‘0 pens 

sioni alle famiglie delle Vittime, di giugho 1841 fu adottata ieri; 
La nomina di Emilio Girardin a rappresentante del Basso: 

Rono è annunziata dalla Patrie. x 

vAfondi pubblici ihon ‘subitondi oggi alcun ‘cangiamento. © © 
Viensa,.13.giugno,, JI) conte-Revel, inviato straordinario © mi- 

nistro plenipoteoziario del Re di Sardegna, ha presentato il 5 lo, 

sue crederiziali all'imperatore. | —"** ; 


A. BIANCHISGIOVINI \dirertore, iui oi 


sd: Îd0 1819, 
ilealinc183p olage” g 
1, e (800850 


*' 1849 (12 e 40,87.85 
Obbligazioni dello rr. | gennaio |» — — 
av» ITA RI, O P0Y 93105, 34, Quoze: 


Azioni della banca! nazionalo gad.)1 fgennalo: +.) 4 risgoli 0» 

» Ù della Sogietà del.Gaz god. i.genn.= ——.;.i> 
Buoni del Tesoro contro metalliche ..... diven Staona 
Biglietti della Banca di Genova Fi Scapiie | 

de: 100. 70. ina9onon). i 29 Arta 

da 1.250... anenò sh sanizoiostia si dibizriai 
da L. 500. 
da L. 


putie - siby Dita” ib? #0 0108 

Med oe jibérg flinDns9 ib 

Borsa giugno 3 È : 

Fondi francesi & p. 100 godimento 22- marzo --t:93-10 | 
"n 3 p. 100» 22 dicembre . . » 56 30 
Azioni Banca irgonnaie RR.) 
Fondi piementesi $.p.- artica ti eni »— 

pi te Ln 

. parer er È 43 + 180-404 


peo SR J0a eo drornis marzo gassok. 93 80 
i p. | d.010 9.0 0 0-0 0.0 0.0 do 940 


Fondi piemontesi 5 p. 100. 1 gonnalo 
nen e e | -- Agoonielto 
Obbligazioni dello, Stato, 1884 4119VA8 II. .DO/AZITRII 
sione 17 azAMP) odlim, + aprila: 1.00 - 21 rs 


echi î 

A mogli i xi imilo ibaoup nl 
3a db &v rd "SPETTACOLI > > orteon lab ebar 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizia idi. 
108. M, si recita; 4h figlio del,contadino sosizzenesil3icnì sile! 
D' ANGENNES. .\Compagnia: drammùtica!>fraticessi, wsoi, | Prariitievilte? 
Domioniconi): sì? recita : 
h «tlfslib sv00 
TEATRO DIURNO (sccante.alla» Cittadella)» Comtpagota»dratn- 


 »\matica Ragsi.o Preda, ni recita: Le) vendetta» di una doma 
Italiana. i vomot ,ere3sg .avstorsi oloqoq li ito%: 


nto SES i i i ; 


